
l ' U n i t à / venerdì 16 aprile 1976 PAG. 3 / c o m m e n t i e attual i tà 

Indirizzi culturali nella scuola 

LA QUESTIONE 
EDUCATIVA 

Un banco di prova dell'ipotesi di trasformazione in 
senso socialista della società su basi pluralistiche 

Contributi recenti all'ela
borazione del PCI quali 1' 
«Intervista» di Giorgio Na
politano e iniziative speci
fiche di notevole impegno 
come la seconda conferen
za nazionale degli insegnan
ti comunisti stimolano ad 
una ricerca che ponga a 
confronto i motivi centrali 
del dibattito sulla questio
ne scolastica e quelli della 
battaglia ideale e culturale 
intesa come espressione di 
« linea » e scelta politica 
organica. 

Il comportamento politico 
dei comunisti verso la scuo
la è venuto sensibilmente 
evolvendo negli ultimi de
cenni ed ha assuoto^arat-
teri nuovi che sono tutta
via il logico punto d'appro
do di una rigorosa imposta
zione originaria. Se ventan
ni fa ebbe un suo significa
to preciso la decisione di 
porre la scuola al centro 
dql discorso politico, come 
grande problema nazionale 
e popolare, le tangibili ma
nifestazioni d'impegno che 
hanno contraddistinto l'ope
rato dei comunisti su questo 
terreno, a partire dalla 
Conferenza di B o l o g n a 
(1971), hanno anch'esse 
motivazioni profonde che 
può essere utile tentar di 
chiarire e indicare in mo
do esplicito. Nei più recen
ti sviluppi di questo pro
cesso si distinguono grossi 
modo due fasi: quella in 
cui si è cercato soprattutto 
di evidenziare il carattere 
sociale e non separato del
la scuola, contro la persi
stente tendenza a collocare 
la problematica educativa 
in una dimensione pedaao-
gistica e corporativa, in no
me di una malintesa auto
nomia: e quella caratteriz
zata da una ricerca seniore 
meglio centrata sui proble
mi concreti del lavoro sco
lastico. dei metodi e dei 
contenuti educativi e — con 
la conferenza di Rimini — 
sui problemi non solo gene
rali e politici, ma anche 
specifici e « tecnici » della 
professionalità educativa. 

• Per comprendere l'evolu
zione dialettica di questa li
nea, inizialmente contraddi
stinta da un'accentuata * po
liticizzazione » della proble
matica formativa e successi
vamente caratterizzata dal
lo sforzo di conseguire nel
la scuola un concreto « ef
fetto di padronanza » è ne
cessario rifarsi a questioni 
di carattere più generale 
tenendo presente la meto
dologia politica attraverso 
cui i comunisti operano per 
introdurre « elementi di so
cialismo » nella società ita
liana attraverso una pro
gressiva unificazione del le 
forze democratiche ed al
leanze sempre più larghe e 
organiche realizzàbili solo a 
patto di avere presenti e di 
accogliere i fattori di di
versità in vista di superiori 
livelli di aggregazione. 

Un clima 
nuovo 

Non è oggi difficile co
gliere il senso storico evo
lutivo deilc posizioni assun
te dal PCI sui problemi del 
dibattito e dell'iniziati.-a 
culturale, della ricerca 
scientifica e artistica ecc... 
Il lungo e travagliato pro
cesso che conduce dal setta
rismo di quelli che Napoli
tano ha definito nella sua 
« Intervista » i periodi «del
la politica più chiusa dell' 
Internazionale comunista*, 
al clima ben diverso di og
gi, spiega ampiamente la 
scelta di pluralismo cultura
le ( e politico) che il partito 
ha operato e in cui c'è chi 
ha voluto vedere un segno 
di disarmo ideologico o di 
riuncia a compiere quella 
« missione rivoluzionaria > e 
ad assolvere quella funzio
ne egemonica che nella 5ua 
forma classica e più radica
le ambiva a coincidere con 
l'instaurazione della ditta
tura del proletariati. Que
st'arco pluridecennalc di 
tempo è caratterizzato dal
la partecipazione largamen
te unitaria alla Resistenza, 
dalla teorizzazione togli.it-
tiana del « partito nuovo », 
dalle difficoltà incontrate 
dal movimento popolare ne 
gli anni della guerra fred
da che tuttavia non impedi
rono ai comunisti di svilup
pare ulteriormente le pre
messe di un'azione politica 
unitaria per il rinnovamen
to della società, dall'oppo
sizione al centrosinistra 
nella fase del « piccolo mi
racolo economico ». dai pro
blemi ardui e drammatici 
degli anni in cui la crisi 
incubata dal neocapitali
smo mondiale si preannun-
ciava con l'imponente sin
tomatologia sessantottesca 
che impose al PCI uno 
sforzo di riflessione nel 
passaggio attraverso situa
zioni ancora una volta non 
facili e in qualche momen
to traumatiche da cui è \ e -

nuto fuori rinvigorito e con 
le nuov? capacità di lavo.'o 
e di lotta che avrebbe "e-
sa possibile la storie )1-
ta del 15 giugno. 

Un primo punto notevole 
è quello - che • riguarda le 
preoccupazioni che vi furo
no intorno alla metà degli 
anni sessanta circa i peri
coli di integrazione della 
classe operaia nel sistema 
neo-capitalistico (che per 
alcuni era divenuto « il si
stema » toni court) al lora 
in apparenza così florido e 
vitale da far temere un rapi
do oscuramento della pro
spettiva socialista e un as
sorbimento inesorabile del
le spinte rivoluzionarie e 
da far ritenere necessario 
un rifiuto globale della 
« cultura borghese » e il ri
torno a forme di settarismo 
intransigente. Altro punto 
importante è quello che ri
guarda le modificazioni del 
quadro delle alleanze della 
classe operaia in rapporto 
ai mutamenti di composizio
ne e di stratificazione avve
nuti nella società italiana 
di questi ultimi decenni. 
Nò vanno trascurate le im
plicazioni della questione 
meridionale e della questio
ne cattolica, della crisi del
la DC e del consolidarsi del 
movimento sindacale unita
rio, malgrado le differenze 
ideologiche interne, dopo il 
lungo periodo della scissio
ne sindacale. Tutto ciò va 
anche riferito, evidentemen
te, alla ricerca di una via 
al socialismo che non tra
duca l'adesione all'interna
zionalismo proletario in al
lineamento a blocchi mono
litici e che contribuisca al
la causa mondiale del so
cialismo affrontando co
struttivamente i problemi 
nella loro dimensione e pe
culiarità nazionali. 

Alla luce di questi fatti 
il crescente interesse del 
partito per gli elementi 
della cosiddetta « sovra
struttura » (che si sono di
mostrati capaci di modifi
care sensibilmente il qua
dro politico) si precisa co
me dato di scelta organica 
da cui scaturisce una linea 
culturale ben definita. 

Allorché la questione 
scolastica viene dialettica
mente riconsiderata nello 
spirito di questa « ricerca » 
molti suoi aspetti risultano 
chiariti e si definisce me
glio il senso delle posizioni 
comuniste al riguardo. Ap
pare intanto evidente che 
c'è un asse ideale dell'ela
borazione e della prassi e-
ducativa che i comunisti 
non soltanto riconoscono 
ma si sforzano di far risal
tare nella sua specificità 
concreta. E' nostra convin
zione che ai problemi e d u - / 

cativi non possono esser da
te soluzioni meramente «pe
dagogiche» (giacché il pe
dagogismo puro rischia di 
portare allo sbaraglio o di 
lasciare irrealizzati proprio 
quegli altri valori ideali a 
cui si ispira), ma abbiamo 
anche maturato la certezza 
che al buon funzionamento 
della scuola non possono 
bastare le forme genera!»z-
zate e inevitabilmente aspe
cifiche del discorso polii ico 
globale e che il discorso 
sull'efficienza, sulla com
petenza, sulla produttività 
della scuola deve essere af
frontato col massimo impe
gno in tutti i suoi aspetti e 
in tutte le sue implicazioni. 

Anche il porre l'accento. 
come si è fatto a Rimini. 
sulla questione degli inse
gnanti. risponde a queste 
premesse. E' noto come al
l'immagine tradizionale del
l'insegnante investito di 
un'alta missione culturale ed 
educativa si -sia traumatica
mente sovrapposta, o addi
rittura sostituita, in questi 
ultimi anni, quella dell'inse
gnante « vestale della classe 
media ». agente della « ripro
duzione ». * funzionario del 
sistema », operatore alicn.i-
to degli « apparati ideologi
ci di stato ». Non c'è dubbio 
che gli insegnanti costitui
scono un aspetto essenziale 
e per molti riguardi contrad
dittorio del problema scola
stico. 

Se è tutt'altro che raro 
imbattersi nell'insegnante 
che vive una cultura estra
niata e statica e professa 
un'acritica « fedeltà » alle 
impostazioni prevalenti, chiu
dendosi ostinatamente ad vn 
mondo « esterno » che teme 
e non comprende, se ne tro
vano anche moltissimi altri 
capaci di partecipazione cul
turale e politica e di assol
vere validamente ad una 
funzione direttiva e orien-
tatrice (e non solo nel «im-
po della scuola) operando 
nella dimensione della ri
cerca e del confronto Ma e 
evidente che gli atteggia
menti degli insegnanti, la 
loro stessa qualità c u l t u a 
le, e i drammi (in scn«o 
materiale e morale) della 
loro condizione professiona
le sono da porre in relazio
ne ad una scric di problemi 
più generali ancora aperti, 
agli squilibri e agli scom
pensi propri di quella real
tà nazionale di cui i comu

nisti, con altre forze demo
cratiche, ' si propongono il 
complessivo risanamento. Il 
discorso sugli insegnanti la 
emergere come pochi altri 
la contraddittorietà irrisolta 
della situazione italiana, la 
molteplicità non mediata 
delle componenti culturali 
(radicate in una realtà nui-, 
teriale intricata e non di 
rado assurda) di cui deve 
tener conto una seria poli
tica nazionale del diritto al
lo studio; evidenzia i fatto
ri di conflittualità esplicita 
o latente implicati in una 
funzione educativa che do
vrebbe essere unitaria e che 
troppe volte diviene livella-

amento brutale (autoritari
smo, « selettività » ecc.) o di
sgregazione progressiva (de
qualificazione, lassismo, di
saffezione ecc.) . 

Azione 
di massa 

Questo aspetto, della que
stione scolastica, è impor
tante non meno di quella 
dei contenuti culturali (con 
la quale s'intreccia) e che 
talvolta si affronta non te
nendo conto deH'«equazione 
personale » dell'operatore 
specializzato o consideran
dola unicamente sotto il pro
filo sindacale. Manca ancor 
oggi — ma la si sta gradual
mente costruendo — una 
prospettiva più unificante 
ed organica che consentii 
un'impostazione più razio
nale e positiva del proble
ma « diritto'allo studio». 

Il fatto che il discorso po
litico dei comunisti passi 
sempre più esplicitamente 
per la dimensione della cai-
tura e della scuola è uno 
dei tanti segni della sua va
lidità generale. Questa 
scelta pone problemi nuovi 
alla cui soluzione sono ne
cessari tutta l'esperienza e 
tutto l'impegno dei compa
gni uniti allo sforzo creati
vo imponente che può es
ser compiuto, dentro e fuo
ri della scuola, da un'azio
ne culturale di massa. Emer
ge su tutti gli altri, e li sin
tetizza, quello stesso proble
ma di democrazia reale e 
di governo che i comunisti 
affrontano al più alto livel
lo politico avendo presente 
che un compito storico co
me l'edificazione del socia
lismo implica trasformazio
ni culturali profonde (la ri
forma ideale e morale di 
cui parlava Gramsci) oltre 
che modificazioni decisive 
del quadro politico e dei 
rapporti produttivi. Le strut
ture scolastiche costituisco
no quindi un terreno elet
tivo di ricerca politica e un 
banco di prova essenziale 
dell'ipotesi culturale e pò 

Che cosa è cambiato nella condizione dei nostri emigrati 

Italiani in Australia 
Una nuova coscienza democratica si è fatta strada tra i lavoratori che per anni avevano vissuto in uno stato di emargina
zione e di isolamento - Il riconoscimento di una particolare condizione nazionale da parte dei laburisti al governo per due 
anni - Un paese dell'Aspromonte trasferito in un quartiere di Adelaide - Dalla vecchia emigrazione ai nuovi italo-australiani 

DI RITORNO 
DALL'AUSTRALIA 

Gli episodi, i momenti sa-
Uenti della campagna elètto* 
rale dello scorso novembre 
sono ancora sulla bocca di 
tutti, compagni e umici ita
liani d'Australia. Per la pri
ma volta coloro che erano 
« naturalizzati » anche da 15-
20 anni, si sono sentiti com
partecipi di una grande bat
taglia politica e si sono senti
ti coinvolti anche coloro che, 
avendo conservato lu attutii-
nunzu italiana, non avevuno 
il diritto di votare, ma hanno 
partecipato in un modo o nel
l'altro alla campagna eletto
rale. Il governo laburista ul 
potere dal 1972 aveva rap
presentato qualcosa di nuovo 
per tutti i lavoratori, ma so-
piattutto per i « nuovi austra
liani»: italiani, greci, spagno
li, turchi, libanesi, maltes:; 
aveva significato un momento 
di grande novità il riconosci
mento di una loro particola' 
re condizione nazionale con 
l'enunciazione di alcuni prin
cipi di base per porre jme 
ad una lunga e dura discri
minazione di fatto. 

Proprio per questo coloro, 
tra gli emigrati, che nel pas
sato avevano profittato della 
difficoltà dei loro connaziona
li per errarsi una posizione 
di privilegio politica ed eco
nomica si sono schierati con 
i liberali contro i laburisti: 
cosi hanno fatto i giornali 
italiani di Sydney e di Mel
bourne, ma è significativo co 
me il bisettimanale di St/d-
ney abbia già rettificato il ti
ro dopo le elezioni. 

La sconfitta dei laburisti 
non ha cancellato le speranze 
e le aspirazioni che la loro J 
precedente vittoria e la loro 
azione di governo aveva su
scitato. L'avanzata di una co
scienza democratica più atti
va tra i lavoratori italiani 
d'Australia non è un fenomeno 
passeggero. Possiamo pecca
re di ottimismo ma ci sem
bra di poter affermare che il 
processo di partecipazione at
tiva degli emigrati, non solo 
italiani, alla vita politica e 
sociale australiana è destinato 
a svilupparsi, conoscerà diffi
coltà e traversie, ma divente
rà un fattore sempre più im
portante nella ripresa della 
sinistra australiana. 

Sappiamo che una rondine 
non fa primavera, ma il fatto 
che tn vari collegi elettorali, 
del Victoria e dell'Australia 
del Sud soprattutto, dove i i 
nostri compagni, nostri amici J 
ed altre forze democratiche 
italiane e di altre emigrazioni 
si sono potuti impegnare a 
/ondo nella campagna eletto
rale. i candidati laburisti ab
biano guadagnato voti ci sem
bra importante e significati
vo. In più di una conversa
zione abbiamo sentito non so
lo parole di rabbia e di ama
rezza. ma anche di fiducia e 
di certezza di potere andare j 
a rari fi. 

Quanti SOÌIO i nostri e-
migrati in Australia? Le 
statistiche, australiane e ita
liane,danno i dati più fanta
siosi variando dai ZOO agii 
800 mila 

ducati. Lotte di operai e di 
disoccupati a Sydney, a Mel
bourne, ad Adelaide, prote
ste nei » campi di attesti» da 
dove si smistava hi intoni 
minio d'opera a buon merca
to. Gli sjoizi pei organizza
re circoli t associazioni ope-

lasciati all'incontrollato pote
re dei notabili, capaci di es
sere contemporaneamente na
zionalisti italiani e australia
ni. E, infine, il problema dei 
pioblemr quello dei diritto 
per i nostri emigrati di con 
seivare Iti nazionalità italiana 

rate e antifasciste a Stidney i anclte quando hanno acquisi-
•• • • | /o in cittadinanza australiana 

I Secondo i dati delle autori 
tà uustialtane 300.000 ctttadi-

I ni di quel paese passano oqn' 
, arino in Italia, molti di essi 
| i noi crediamo almeno 50000) 
' santxitalium e oriundi italiani 
| S'ell'epocu dei jet l'Australia 
I non è più cos'i lontana e i 
j problemi, le aspirazioni le lo! 
i te democuitiche degli it alimi' 
! d'Australia non possono esse-
I >e. come purtroppo è avvenu 

to pei il passato, così lontt 
I ne da no: e dal nostio moi •• 
i mento democratico. E' 'mpn> 
I tante questo collegamento pei 
I daw maggiore slancio demo 
| crai ico al'e lotte nelle regioni 
! da cui ali emigrati sono par 
' titt; e importante per una 

(utilizata nel mondo intero 'Ir
gli ideali di libertà, di prò 
messo, di eguaglianza Ita al1 

uomini. 

Giuliano Pajetta 

Una veduta aerea di Sydney 

nei/, oltre 50.000 in quella di I 
Adelaide, 30.000 circa a Bri- \ 
sbane e dintorni. 15-20.000 a ' 
Perth, altrettanti tra Port i 
Kembla e Wollongong, e al- I 
meno altri 40 50 mila in varie : 
concentrazioni minori da Cali- j 
berrà a Griffith, da Xeuca- ' 
stle alla Tasmania. | 

Cvratteristica è la loro con- i 
centrazione in determinati | 
quartieri o sobborghi di que- \ 
gli immensi agglomerati di \ 
casette che sono le città au- j 

calcolando o dimen- ì straliane, concentrazione na- | 
ticando secondo i casi i « rin-

litica secondo cui il plurali- | turalizzati ;>. i giovani nati o 
smo può contribuire al
l'unità operante delle forze 
democratiche superando le 
remore del settarismo e del 
massimalismo e favorendo 
la combinazione progressiva 
delle spinte utili all'instau
razione di un nuovo ordine 
sociale. 

Alberto Granese 

I cresciuti nel paese, ecc. Sen-
j za paura di sbagliare di molto 
; e contando come italiani, co-
j me ci sembra giusto, quella 
i maggioranza di naturalizzati 

che si sentono veramente ita
liani. possiamo valutare i no
stri emigrati in oltre 500 000 
di cui circa 200 000 nel Vic
toria (Melbourne e dintorni. 

i Geelong. Sheperton. ecc.) ol-
I tre 100000 nella zona di Syd-

zionale e paesana. Tipico il 
caso di un quartiere di Ade
laide dove risiedono oltre 5 
mila italiani di cui il 90r'r 
viene da un unico grosso cen
tro dell'Aspromonte. Concen
trazione paesana come feno
meno di istintiva autodifesa 
e di mutuo soccorso di fronte 
alle difficoltà di insediamen
to in un paese così lontano 
e diverso: da questa concen
trazione una conservazione 
della lingua o. quanto meno. 

dei dialetti, delle abitudini e 
dei costumi ben maggiore ri
spetto ai nostri emigrati in al
tri paesi, ma anche un peri
coloso isolamento dalla vita 
australiana, da quella di altre 
comunità nazionali e in certi 
casi perfino da quella di altri 
lavoratori italiani a volte del
la stessa regione. 

Sono arrivati a bastimenti 
interi u partire dal '50: dalla 
Calabria e dalla Sicilia, dalle 
Puglie e dagli Abruzzi, dal 
Molise, dalle zone interne de'-
la Campania e del Lazio, dal
la Basilicata, meno numerosi 

timana che potevano. Dul-
VItalia nessun aiuto, non pro
tezione consolare in caso di 
incidenti anche mortali, non 
assistenza seria per impara
re la lingua e qualificarsi. 
nessun patronato sindacale. 
fino a due anni fa quando 
hanno cominciato a funziona
re alcuni corrispondenti del-
l'ISCA. « Benedite il Signore 
che qui potete lavorare e gun-
dagiwe. non pensate ad al
tro che a lai orare e guadagna
re.» — questa la linea di con
dotta dei ruppi esentanti del 
governo italiano e dei pndro 

dal Friuli, dalla Venezia Giù- t HI australiani Quando i nuoti 
Ha. dal Veneto. Sono arrivati 
e hanno trovato un paese do
ve non • è stata loro ricono
sciuta né tanto meno fornita 
alcuna qualifica professionale. 
dove nessuna legge sociale e 
nessun accordo intergoverna
tivo li proteggeva, ma dove, 
in compenso, potevano am
mazzarsi a lavorare tutte le 

arrivati non accettavano que
sta parola d'ordine c'era la 
repressione e l'intimiduz'onc. 

Un giorno bisognerà scrive
re la storia delle totte delle 
avanguardie italiane che già 
negli anni '50 cercarono di or
ganizzarsi e resistere, cosi 
isolati dal loro paese, osteg
giati da tutti, isolati dai loro 

ore e tutti i giorni della set- i partiti operai e dai loro sin 

Intervista con il pittore 

^IL SEGNO DI UGO ATTARDI 
L'itinerario espressivo di un artista che si sottrae a moduli già consacrati impegnandosi in una continua speri
mentazione - Le suggestioni dell'acquaforte - Un giudizio sull'arte celebrativa - Nuova prova in campo letterario 

I 
gli acidi rincorre i canti dell'Ariosto. 
.linerano espres 

Ugo Attardi, pittore, acqua
fortista. scultore, e da qual
che tempo anche scrittore 
«con il libro « L'Erede Sel
vaggio n è stato premio Via-
regg.o opera prima», è noto 
da ann: anche in campo in
ternazionale per il suo estre
mo rigore d'artista, e se nel
la pagina narrativa frequen
ta una struggente e af fabu.ata 
rievocazione della sua infan
zia. analizzandovi i primi 
passi intrapresi come p.tio-
re (e come ritoccatore di 
foto, prima, pò: come « ne 
grò '> per ì « pomp.eri » di 
provincia), nel legno, sulia 
tela e con 
invece un 
s.vo sensualissimo, awalen-

j do>i di un segno nitido e 
| pieno che. dopo tanti anni di 
| attività, gli è divenuto corre-
; do necessario, per azzardare 
t sempre nuove tematiche. 
i Amante del!a più spenco-
j lata sperimentazione, .sia pu-
| re ricondotta, almeno ultima

mente. sempre al plastico e 
i a! figurativo, av.do di nuove 
• tecniche, nelle quali si ^etta 
• allo sbaraglio. senza mai ada

giarsi nel già ottenuto e 
I consacrato, l'artista mantie

ne un assai complicato diario 
! di turni interdisciplinari. A 

contattare ca-l diverso ma
teriale espressivo contempo 
rancamente, il pencolo resta 
quello di non giungere che 
difficilmente al «calore bian
co », ma Attardi a quanto 
sembra riesce ugualmente a 
mantenere una sua routine, 
sempre di grande resa quali
tativa: al mattino, infatti, di
pinge; al pomeriggio scolpi

sce o si dedica all'acquaforte: ' 
mentre la sera e il turno della j 
penna: salvo che una di que- j 
ste occupazioni non Io pren- J 
da in esclusiva: e allora ci I 
si sprofonda completamente 1 
anche per p.ù giorni dì se- ' 
gu.to. ! 

Comunque, a detta dello j 
ste.-so artista, l'acquaforte è . 
la forma d'espressione che ha j 
più cara, e alia quale, anche » 
in questi ultimi tempi, si è ; 
dedicato con maaeiore conti- J 
n.iità: ne è prova tra Tal- j 
tro una splendida cartella j 
editore Corbo e F.ore di Ve- • 
nezia che illustra i cinque . 

cntti ne- I 
gli anni 15181519. e rimasti j 
per sempre esclusi dalla com- • 
pa?ine del s Fur.oso ». ET que- j 
sta l'unica stampa moderna : 
dell'importante frammento j 
anostcsco. ed è significativo 
che venea alla luce in Vene- s 
Z.A. o=»ia proprio nella stes- 1 
s i città che nel 1545 vide per 
la pr.ma volta ed.ti ì 5 canti ; 
per i caratteri di Aldo Ma- i 
nuzo. 

L'acquaforte tracciata da 
Attardi è sempre d: altissima 
suggestione espressiva: vi s. 
ritrova una grande pass.on? 
e una complessa' sacralità. 
che ben si sposa al testo poe-

j tiro, firmato filologicament» 

— .Ve.' tuo »L'erede selt ag
gio .\ libro di densa invenzio
ne espressiva, c'è una stnta-
gente rievocazione della tua 
infanzia, e v: si analizzano 
i primi indecisi passi da te 
intrapresi come pittore, fino 
a che. dopo l'episodio di An-

per da piramide», poeticis
simo episodio descritto nel 

te ufficializzata^ 
Guarda, talvolta, e maga 

tuo libro, non potrebbe signi- j ri nonoM.in'.e le 
firnre un indizio mequiioca-
bile di quel sistematico rigo 
re espressivo che poi hai sem
pre mantenuto vigile? 

— Per.-eguimento deila per 

J de!:'art.s:a. può a-.ere 
i impre\ed.b.!.. r.cordo 
i grossa tela .-ov.et.tu d. 
| itp.raz.o.ie celebrat.va. 
- mi/io d. L--.i.n * clu: 

e u liiisbuiie e poi la coi ut 
ztone, la lepiesstoiie. le mon
tatine poliziesche per u cuc
ciare la politica » din club*. 
lu difficile vita per qualche 
anno di un giornaletto demo
lì ut ico. le persecuzioni per
sonali loiitiu t siiot ledulloii, 
Uuoiutoii comunisti e M»( ta
lliti 

Unti lotta impuri e difficile 
in cui le uvam/uaidie fuiono 
battute e non poteiono con 
sei tuie l'egemonia sulla mas
sa dei nosln alligniti. A idi 
deie più difficile la lotta con-
tribtttiono la situazione di se 
mi-illegalita pi una e poi le 
scissioni e debolezze del Pat
tilo (omunista australiano e, 
per molti unni, lu disattenzio
ne e anche la soidtta del Par
tito labili istu e del mot intento 
sindacale nei confronti degli 
alligniti. 

Ecto aVora il npiegumento 
u paesano n e il pullulare di 
v- club s ». rigo io sii mente « a -
politici >. dominati dall'Italia-
no « minuto ». sovente un 
piccolo imprenditore, un com-
meicmnte più danaioso, per 
cui il club e nella migliai e 
delle ipotesi momento di mo
desta soddisfazione di vanità 
pei sonali, talvolta occasione 
per migliorale i propri affari, 
pei fonine voti ai capi eletto
ri di questo o quel candidato. 
Uull'ultio litio c'è la tenace 
resistenza individuale o di 
gruppo dei pochi tcompugni 
che umangoiio collegati al 
mot intento comunista o che 
portano avanti nel partito la 
btuistii e nel movimento sin
dacale una battaglia sovente 
nulli alitale per fare capire e 
difendere gli interessi degli 
eiingiatt. 

Megli ultimi 3-4 anni questo 
panorama comincia u cam
biare. L'avanzata dei laburi
sti, l'appoggio che ad essi 
danno una parte della stum-
pa italiunu e locale, a tolte 
solo per motivi personali, eli
cimi dirigenti di uclubs» crea
no una nuova utmosfeia. I 
pochi emigrati die continuano 
ad arrivare, portano quello 
che ri e di nuovo in Italia 
e il nuovo lo portano le let
tere e quanti tengono in Ita
lia in visita e litui nano in 
Austiuiia. Xuoie idee e nuovi 
personaggi vengono avanti tra 
i laburisti e nei sindacati, co
mincia a contare una nuova 
gioventù italo austialiuna die 
non uccettu la situazione di 
inferiorità, la cliiusuru nei 
v< ghetti » die è stata imposta 
ut loro padri. 

Tra t laioiutori più unztani. ' 
che ora si sentono più forti \ 
dei loro diritti e con un mi- j 
unno di sicurezza di lavoro e I 
della casu, si ristabiliscono ! 
lecchi contatti, si riaccendo j 
no entusiasmi e speranze. Con- • 
tu polita irniente una mug- i 
giare pre-enza dei parliti ope- i 
rc/i italiani e dette ussociazio I 
m democratiche degli emigiu- ì 
ti: con ritinto dei sindacati un | 
quindicinale democratico ita- ' 
Ita no rompe il monopo'io mo- • 
derato de'1'informazione; la j 
preparazione della Conferai- .' 
za nazionale dell'emigrazione \ 
porta una ventala nuoia di \ 
discussione e di speranza. ' 

E' un processo lento e dilli- \ 
cile. dopo quasi un lentennio j 
di sclerosi, di frazionamento < 
paesano che ha colpito non | 
solo l'emigrazione italiana, ma 
anche quella di altri paesi 
e che ha visto consolidare le 
posizioni di potere, fatte di 
clientelismi ian. di una folla 
di piccoli notabili che hanno 
fino a ieri avuto l'appoggio di 
chi. australiano o italiano, 
era ben contento di sentirsi 
dire che gli italiani d'Austra
lia vneiano bene, non aveva
no prob'emi e era'io al colmo 
dc'la felicita quando potevano 
diventare '•udtl'ti di Sua Già 
ziosa Maestà. 

Purtroppo i problemi, e ; 
gross1, de risolvere per t no- | 
stri emigrati in Australia, non I 

j mancano da vi ero e si aggntn- ! 
gono a tutti quelli che Ita un 
laioraiore in un paese che 

l conosce oggi un a'to tasso di 
intenzioni j d-*otcupaz>onc, soprattutto 
'*""'" •*' * t gioiam'.e. e m cui il carovita 

j ha duramente decurtato i -n ; 
j lari. Si tratta di complicali 1 

Il convegno 

di Venezia 

Gogol e 
la cultura 

occidentale 
VENEZIA, aprile 

11 tor/o dei convegni intcr 
nazionali che la Fondazione 
Cini ha dedicato negli ultimi 
filini alla cultura russa e m 
particolare ai rapporti delle 
sue maggiori personalità letti" 
rane con la cultura del res'o 
dell'Europa ha avuto come te 
ma (o. per dir meglio, prò 
tagonista) Nikolaj V. Gogol 
Al di là degli Interessi scien 
tilici o accademici, il nomo 
di Gouol ha richiamato su! 
convegno una particolare at 
ten/ione - non solo per la 
grande fama che a tutt'ogm 
circonda l'autore delle «An; 
me morte/>. ma soprattutto 
per i concreti legami che 1' 
uomo Gogol ebbe a suo tem 
pò con la cultura dell'Oca 
dente europeo e con l'Italia 
in particolare. Com'è noto. !' 
importanza di questi legami 
non re.~tò confinata al seni 
phee piano dell'aneddotica 
letteraria o delle testimo 
nian/e epistolari di cui e rie 
ci la corrispondenza dello 
scrittore, ma trova tuttora 
veniica in precisi rifenment. 
e passi della sua opera: dalle 
tiìà citate «Anime morte» i l 
famoso frammento narrativo 
« KmiM i\ 

La manifesta/ione Venezia 
na. il cui livello scientifico e 
jjtato assicurato dalla parteci
pazione dei maggiori speciali
sti di slavistica delle Umver.-i 
tu itah'ane Ida Lo Gatto a 
Pac:w. da N. Kauc-vili a 
E. Ba/v-arelli, da B.M Limo 
rim a Sante Grac.otti. coor
dinatore dei lavori», ha dato 
anche occasione a un incon 
l'n fra studiosi di varie na-
/.onalità: accinto ai franc<s. 
Jo.-é Johannet e Jean Bona 
mour, alio jugoslavo Dragali 
NYdelikovic e al!.» polacca Ja 

i nma Kulczycka-Saloni, s: f 
i rci.strata infatti anche la 
\ pre.-enza di una autorevole de-
j lega/.one sov.ctic.i presieduta 
t da N.knlaj T. Fjoderenko. se-
: gretar.o dell'Un.one Scnttor. 
' e direttore della r.v.^ta « Ino 
I strannata iiteratura ». 
' In ques'o senso il conve 
i ano .-em.iiario 5U ^Gogol e 1" 
I Occ.dente vo.evu superare i 
i lim.'i tradì/onal: di una pur 
| quii f.(.n.i mi r.stratta nar 

tcc.p.i/.one ,-pec.al.st.ca e. co 
me oltre precedenti min.f**-
st:i7.on. tonate nel nastro 
pie.-<. n.i co.~t.ui.to u'i con 
tr.b Po illa collaborazione 
culturale con l'URSS 

Naturalmente il t -nn in d 
e.-. 
una 

para 
«Co 
ptirt; 

sriLS.-r.ne hi offero. m-.'.e tre 

i/ fiio segno sboccia fermo j fez.one e della grandezza che | pre.-entrtva una atma-fer.i di 

_ I 

na, 
in un itinerario sensua.'i<s'-
mo. che ancora oggi contrad
distingue i tuoi lavori. Che 
importanza ha avuto dunque 
questo personaggio femmini
le neva maturazione del tuo 
segno? 

— Si. e stata la donna, in
tesa comunque come vita fre
quentata, e non in quanto 
donna particolare, che ha j 
maturato anche il mio segno. ! 
affinandolo in una compie»- j 
s t a d'interessi arroventati i 
sotto il profilo dell'espenen- j 
za vissuta e di necessità prò- ; 
pno biologiche, direi anima- \ 
li; vivendo si incamerano e ! 
si spendono energie, e queste t 
ho preso gusto a raccontarle i sere grosso Facc.o spesso i 

ne deriva, certo, ma anche 
con la paura di tutto ciò; os-
M,I dell'impegno che compor
ta ozni e.-tetica vi.-^uta con 
ser.eta. Fin da bamb.no si 
vede che. s a pure avvolto ne; 
miti infantili, l'epi.-od.o che 
t:i d.ci av-.a scosso in me 
delle emczioni profonde, e 
dunque scatenato una r.cer-
ca di equilibri, che della geo
metria aveva solo il pretesto i o 

, prnra e 
i /. one: .e 
; no «mil, 

d. drammat.ca e.r.o-
sl.acche d. p -̂..e t'7.\-
a foraz/e d'ire.a.o. 

.1 ce lo cupo e .neon.bente. 
la rivolu/ one era \ .-:.« dur. 
que co.n- un f«i;o tra^.o. 
ed e.-prc-.-a con '.in'.ntu./.oi.e 
certo \ a ! da. a! d la d q-ia. 
sias. ;nv-nto d da.-ca.ico Ma 

ì problemi pens'onis'.ici e mu-
j tunl'étici data la dnersita dei 
I pr'*icip: di sicurezza sociale 

esistenze tra < due prie>\ pTo 
' h'e'iu ebe a^-wriono oggi 
! gr-ir.dc acutezza guaudo un j 
| numero . u>is:Jerei '>> -iegli e- : 
! m'qrali deg,' an>n 'Vi nrr'm t 
I n". età tie".g pe>.-> aie o soffre | 
! *.*'. preceve invecch'am^nto j 
, doiuto.i. 'uner'aioro Ceni- t 

b.soziia d.re che .-.pe.-vo non i c_ora il p-ob'ema annoso, che 
| e ccoi. e che la coniti:.->.-..oru 

qa idio celebra:. . o 
estenore i 

— Con che animo frequen ; 
fi la grafica, e qual è la \ 
tua idea in proposito, dato • 
il boom che oggi la contrad- ' 
distingue? \ 

Qui il discorso potrebbe es 

ni .-ere*».-) e e tv 

j sulla carta: prima col segno 
del bul.no. poi con quello al-

* r - ì * . _ _ 

, da Cesare Segre. E' per sotto 
j lineare l'importanza di que

sto lavoro che, in coinciden
za con l'articolatissima mo
stra dedicata in questi gior
ni all'artista dalla città di 
Ferrara, abbiamo voluto por
re ad Attardi alcune doman
de sulla sua molteplice at
tività. 

fabetico. 
— Come mai. dopo tanti 

anni di pittura, ti è venuta 
necessaria anche la scrittura'' 

— Avevo buttato giù qual
cosa a d.ciott'anni; quei mez
zi romanzi che poi si brucia
no; poi non osai p.ù acco-

j starmi alla pagina bianca; 

dell'acquaforte 
forma pai n.t.da 

;a per me 
di arte 

e la frequento con erande i m.o soglio a m a e. del 
pass.one. ma p.cpr.o perche ! ben rappiv.-en-.ito in 

perdono ra 
i'intr.go 

La tua attuale re erra, do
po l'a*trnttisr>io p istbe'lc-o. 
>l rea'isino. e .' e<nsperi!n sen
sualità nttun'e. tn i/'.a'e di- ! 
rezione ' o'aera i suo: pa««r. i 
e quali sono i tuo: program- • 
mi futuri in cnnr.ìo letterario'' ì 

Colt.vo con e.»trema cura :• j 
re.>to ; 
t . ^ i t i ! 

nutro un tale rispetto per 
questa tecnica, frequentarla 
vuol dire restare un mese sul
la tavola, conducendo tutto 
a mano, ch.jroseuro e fondo 
Non posso perciò che resta
re perplesso e amaregg.ato 

j non lo sentirò il mio mestie- j nello scorgere la commercia
re; finché a un tratto m'è 
scattata anche questa neces
sità. quasi per un azzardo e 
per una sfida, che ho sem
pre nel vivere e sperimenta
re nuove tecniche. 

— La tua infantile febbre 

lizzazione che se n'è fatta. 
trattando il pezzo come sem
plice bene-rifug.o. 

/ fuoi impatti con il cele
brativo e con la commessa 
pubblica non sono frequenti, 
che ne pensi dunque dell'or-

! e--.pro.-M •• .'a. p ttura. -cultura 
e .icqj itorte. ne.la im-tr.i A. 
Ferrara e posso .mt:».p»rt. 
che presto sarà pronto un 
m o se.ondo l.bro. al qua.e 
sto attualmente lavorando 
con fatica, e che avrà a per 
no ancora una volta la m.a 
persona, l'amb.ente sarà Ro 
ma. e la chiave d. lettura 
verrà organizzata attorno al
la storia di una rivalità tra 
un maestro e un all.evo 

Carlo Villa 

j ha grati coiscguazc mate 
j r a'i e '\oruli. del non rirn 
, rjt^rtì'ierito ;•- Australia del'e 

qua'iuche acquisite •'! Ita''a. 
Sono i problemi de'.'a scuo'i 
e della cultura :t'iJ.nna. tra 
scuratn <> tappaltata » a eifi 
autonomi m tutto, tranne r-ìie 
ne'"otte".ere quattrini da'.e 
autorità itci':nr:e e aus,rn,>a-
ne. proh'--yrn anche r/ue^t- che 
acquistano tuoi i acutezza 
quando cresfono utiie gene 
raz'ovi iti rag.izzt '.*«'• 7'i> che 
«F troti'io in fou'hz'n'.' I' n 
fermr.ta nelln <^'IO*T austri-
.''«1(7. «fP.'O'lO «fl.VI riz'nr.n-
'.•*n:o. '• 'eg tt'run orottQ':-t 
d'"r: loro cultura e rrrii">:>r> 
ne •ìazion.ilc. sono tteri de'le 
battaglie democratiche del pò 
po'o italiano, di rm giunge la 
eco fin qui Problemi dell'in-
togoverno da parte degli emi
grati stessi dei vari comita
ti consolari, collegati aglx in
teressi della comunità italiana 
die non possono più essere é 

s ornile del corr.^-rno '19 
10 .iprilei. la po.v> b.i.'a d. 
mter\ent. estremimene- d.f 
feren/.at. su- viri a.._•>•-*ti de. 
rapporto tra Gogol e la CJI-
tura o-c dentale dalla soti.-
le .nclac ne del I-o Gatto su 
« Gozoi e .'occ.dentai.smo de 
^li .-'.AVO'.... » a;,'ani...-.i b.o 
irraf.c.» d. Leone Pac.ni: da! 
l'esame d'-l a corr..~,pondonza 

, zo?ol.'ana condotto da' Ba/-
, /are.li a.la ra.-.-< sn.ì di N.na 
i Kauc.s\.li su.le .mmagin: d. 
; v,ta ;;a,:d.na pre^-enti nello 
• p-.-r.ì d. Go?ol; dalla rela-
| /.o.ie d. Mar.a B.anca Li 
, po.-.n: .villa tr . tca ital.ana 
t d: GOJOI fra le dae guerre 
. «con p irtirolare r.fer.mento a 
j Gotvtt. e ti Po^^.olii alla 
. in t.-;>----ata e alquanto s:ngo-
! lire d.ssertaz or." d, Niko'.t] 
I Fjodo.enko su « GOJOI e la 
I Cri.-.» t.n \enta Fiodoren 
[ ko e ,n .mportante .> 
. ."o'O-'o ma la C.n.\ non pjo 
! d.rs. propr.amente Occ den 
! t"» I.i.veme a..e .mportint. 

p:e-cn/<- d. questo convegno. 
sira tir-.iv a nostro dovere 
rej*-ra.e anche e a-—M/e 
.-•- un'adesu ita rappreson:~n/a 
di g.ovm. aporia!."Ui e dj ->tj 
dent. e serv.ta <id «ittenu.iro 
li color.tur.* «barona.e» de. 
li man.festa/ione, non s; * 
registrato tuttavia l'interven
to di personalità culturali 
non strettamente legate afx 
ambient. accademici. 

Giovanna Spende! 
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